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I sindacati chiedono un confronto con il governo e con l'Enel 

La centrale di Montalto 
deve favorire lo sviluppo 
dell'economia regionale 
Chiare le posizioni della Federazione unitaria - E' necessario ga
rantire il pieno rispetto delle condizioni di sicurezza e ambientali 

Domani alla Pisana 

Su intesa e programma 
incontro tra PCI e PRI 
I punti al centro della riunione — Una dichiara-

, zione del capogruppo comunista ' Gianni '• Borgna 

Il programma e l'intesa 
Istituzionale alla Regione sa
ranno al centro dell'incontro 
In calendario per domani tra 
PCI e PRI. La ' riunione è 
stata proposta dall'esecutivo 
regionale repubblicano nella 
settimana scorsa. Nelle inten
zioni dei repubblicani dovrei) 
bero poi esservi incontri anche 
con gli altri partiti che com 
pongono l'amministrazione del 
la Pisana. • I '' punti in ' di 
scussione saranno in partico
lare il bilancio, le strutture 
regionali, la legge sull'istru
zione professionale, i traspor
ti e la finanziaria regionale. 
« Sosteniamo la maggioranza 
— ha detto il consigliere re
gionale del PRI Enzo Bernar
di — proprio perchè voglia
mo che i programmi si fac
ciano e si realizzi l'intesa. Al
trimenti non vedremmo la ra
gione del''nostro appoggio». 

A proposito dell'iniziativa 
promossa dai repubblicani, in 

una dichiara/ione rilasciata 
ad una agenzia di stampa, il 
capogruppo comunista alla Pi 
sana Gianni Borgna ha sot
tolineato che « sul tappeto ci 
sono molti problemi comples
si, che vanno dall'attuazione 
nel Lazio della 382, allo scio
glimento delle mutue, alla 
riorganizzazione della rete 
ospedaliera, al bilancio. I 
tempi sono vischiosi, c'è sem
pre il rischio che saltino. Non 
bisogna però dimenticare che 
molte cose sono state fatte. 
In ogni caso penso che l'ini
ziativa possa essere valida e 
positiva se serve a trovare un 
momento di riflessione e di 
stimolo per accelerare i tempi 
dell'attuazione dei programmi 
e dello sviluppo dell'intesa ». 

11 socialdemocratico Mura
tore ha anche ricordato che 
alcuni dei punti sollevati dal 
PRI presto saranno al cen
tro del dibattito nell'aula con
siliare. 

Laurentino: difficile la 
convivenza tra i 

cantieri e la necropoli 
Sul programma edilizio la minaccia di un 
altro blocco dopo quello dell'anno scorso 

• Nuovedifficoltà per il piano LSrùreTitino. StavoltaP'nonsJ 
vengono dalle lungaggm7l68rocra'tiche, dai finaneiamenti>*"> 
che mancano, dalla complessità dei lavori. Il programma 
per la costruzione di 3200 alloggi popolari, sembra non 
riuscire a superare l'ultimo intoppo: la « convivenza » 
con la necropoli preromana scoperta la scorsa estate. 
La vicenda è nota: proprio quando sembrava che il piano 
fosse ormai avviato a buon ritmo, una campagna di 
scavi dispisti dalla sovnntendeza archeologica (che 
da tempo «teneva d'occhio» la zona) portò alla luce • 
un complesso di notevole interesse scientifico e culturale. 
Una necropoli estesa sotto una ampia porzione (circa 
un terzo) dei 164 ettari del « Laurentino ». corredata da 
una serie di preziose testimonianze di età preromana 
(a partire dall'8° secolo a.C), romana classica, tardo im
periale, medievale. - ,- -*'"»» 

La scoperta, come si ricorderà, all'inizio del settem- ; 
bre '76 portò al blocco dei lavori nei cantieri, mentre 
la sovrintendenza si dava da fare per portare alla luce ! 

l'intera area. La sospensione, comunque, doveva durare 
il meno possibile: il tempo di mettere a punto qualche 
variante che permettesse alle due « città », quella che na
sceva in superficie e quella che dormiva in profondità, 
di vivere insieme senza problemi. Un compromesso ra
gionevole, raggiunto grazie all'iniziativa del Comune. 

, Gli ultimi giorni, però, hanno portato qualche novità, 
che ha riacceso malumori e polemiche. Proseguendo gli ' 
scavi, i tecnici della sovrintendenza hanno scoperto nuove 
porzioni della necropoli che meritano protezione, a sca
pito ovviamente di ciò che deve essere edificato in super
ficie. Tra l'altro c'è anche una strada arcaica, larga due 
metri e scavata nel tufo, che attraversa tutta la necro- _ 
poli. Di qui la richiesta di nuove varianti. Una richiesta 
che trova, però, non poche opposizioni tra le cooperative, 
le imprese e i lavoratori che devono edificare la zona. 
Il blocco dei lavori, che in molte porzioni dell'area dura 
ormai da più di un anno giacché le varianti sono ancora 
sulla carta, significa aumento dei costi (e già i finanzia
menti sono scarsi) e problemi per l'occupazione. Nuove 
modifiche, almeno con i tempi burocratici attuali, potreb- ' 
bero compromettere definitivamente H piano intero. D'al
tra parte la sovrintendenza non sente ragioni: il prò- -
gramma edilizio, cosi com'è — ha insistito ieri il suo 
direttore, il dottor Alessandro Bedini — « penalizza un 
monumento unico». 
- Che fare, allora? L'unica soluzione realistica pare 
quella di cercare il modo per snellire al massimo le pro
cedure per l'approvazione delle varianti. Solo cosi Tinte- ' 
resse dell'archeologìa potrà tornare a coincidere con 
quello di chi. e ne ha ben diritto, aspetta dal piano Lau
rentino un'abitazione civile. - , -

L'altro notte su un bus all'Aurelio 

Malmenano un autista dell'Atee 
che gli proibisce di fumare 

I teppisti per fuggire hanno anche fracas
sato una porta automatica e dei finestrini 

Un autista dell'ATAC è sta
to violentemente malmenato. 
a calci e pugni, l'altra notte 
da un gruppo di teppisti. Il 
conducente si era limitato a 
ricordargli il divieto di fu
mare sul bus. Ed è per que
sta ragione che Salvatore 
Foco, di 33 anni, in servizio 
sulla linea 246. si è trovato 
di lì a poco con ferite al 
corpo, alle mani e alla testa. 
Tuttavia, non ha voluto ricor
rere alle cure dei sanitari. 

Il fatto è avvenuto poco 
dopo mezzanotte, in largo 
Tommaso Peraci. nel quar
tiere Aurelio. Il bus era ap
pena partito, dopo essersi 
fermato per prendere a bor
do quattro giovani. Ma una 
volta sul mezzo il gruppetto 
ha cominciato a molestare ad 
alta voce i pochi passeggeri: 
poi uno dei teppisti s'è mes
to a fumare. E' stato a que-
gto punto che l'autista ha ri-

to i giovani, intiman

dogli di smetterla. • 
Per tutta risposta i teppi

sti si sono avvicinati all'au
tista. lo hanno prima co
stretto a fermarsi, poi gli si 
sono avventati addosso col
pendolo a calci e pugni. Nes
suno fra i presenti ha potu
to far niente per impedire il 
pestaggio, mentre i teppisti. 
compiuta la « bravata », fra
cassavano una delle porte 
automatiche del bus per al
lontanarsi. Qualcuno ha ten
tato di inseguirli ma senza 
riuscire a raggiungerli. Poco 
dopo sono arrivate sul posto 
alcune « volanti » della poli
zìa. E' stata fatta una breve 
battuta nella zona nel tenta
tivo di rintracciare i quattro 
ma senza esito. Intanto l'au
tista del bus veniva soccorso 
dai passeggeri; nonostante 
le ferite, ha preferito però 
essere accompagnato a casa 
senza passare per un pronto 
Mjccorso. • - - -

Dopo l'incontro che si è 
svolto il 21 ottobre alla Re
gione e le polemiche che ne 
sono seguite, anche nell'as
semblea della Pisana, appare 
opportuno precisare la posi
zione assunta, sul complesso 
problema della centrale elet
tronucleare di Montalto di Ca
stro, dalla federazione unita
ria, sia a livello regionale 
che provinciale e di zona. 
Una posizione che ha il com
pleto assenso della federazio 
ne nazionale CGIL, CISL. 
UIL. 

Sembra perciò necessario 
ribadire la posizione unitaria 
del sindacato in questo nio 
mento decisivo per le scelte 
da compiere in merito alla 
costruzione della centrale. Ciò 
anche perchè si sono avute. 
in questi ultimi tempi, alcune 
prese di posizione, anche in
terne al movimento sindaca
le, che sono state immedia
tamente strumentalizzate al
l'esterno, quasi esprimessero 
un « dissenso » nell'ambito del 
sindacato sulle scelte del pia
no energetico e dell'opzione 
nucleare. Si pensi al comu
nicato emesso dalla segrete
ria nazionale della FLM su
bito dopo la conclusione del 
dibattito parlamentare sulle 
questioni dell'energia, comu
nicato che certamente non 
brillava per chiarezza e coe
renza con le scelte generali 
del movimento, ma che in
dubbiamente è stato distorto 
e utilizzato strumentalmente 
dall'eterogenea opposizione 
antinucleare. • 

La linea del movimento sin
dacale invece è estremamen
te chiara e precisa: si imper
nia sul riconoscimento della 
validità della scelta a favore 
dell'energia nucleare, in mo
do certamente non « totaliz
zante » ma in un contesto di 
sviluppo di tutte le altre fonti 
energetiche alternative e so
prattutto nel pieno rispetto 
delle condizioni di sicurezza 

A questo indirizzo generale, 
peraltro, si è sempre stret
tamente richiamato il sinda
cato unitario per quanto con
cerne la centrale di Montalto 
di Castro, e non ha certo 
motivi per modificare questa 
lioea.cAnzi. nel e caso specififi-
co. poiché la costruzione del
la centrale interessa una zo
na di prevalente assetto agri
colo turistico che certamente 
subirà profonde trasformazio-. 

• ni del suo tessuto economico 
e sociale, alle richieste di ca- ' 
rattere generale il movimento 
sindacale ha aggiunto quella 
di un adeguato piano di svi
luppo economico e sociale del 
comprensorio. >• -
- Su questi due pilastri — 
un adeguato piano di sviluppo 
comprensoriale e una conven
zione tra ENEL ed enti lo
cali che tenga conto delle 
posizioni espresse dal sinda
cato — poggia la piattaforma 
unitaria per la costruzione 
delia centrale di Montalto di 
Castro. Qual è la situazione 
a questo riguardo, dopo l'in
contro del 21 ottobre con la 
giunta regionale? Mentre 
sembra che il governo abbia 
accettato la richiesta di re
perire e di mettere a dispo
sizione mezzi per finanziare 
un adeguato piano di svilup
po - comprensoriale (che oc
corre però ancora precisare 
negli obiettivi concreti rela
tivi all'assetto urbanistico, al
l'agricoltura e allo sviluppo 
agro-industriale. - all'edilizia 

'. popolare, alle infrastrutture e 
ai servizi) ci troviamo dinan
zi a una posizione non ancora 
adeguata dell'ENEL che. per 
bocca del suo rappresentante. 
ha parlato solo di € ritagli » 
che potrebbero essere messi 
a disposizione della . piccola 
e media industria e dell'ar
tigianato locale, e. più in ge
nerale, laziale. 

E' per questo che il movi
mento sindacale condivide 
certamente la posizione e-
spressa, al termine dell'in
contro, dalla giunta regiona
le la quale, facendosi carico 
delle alte responsabilità e del 
ruolo primario che la Regio
ne deve assolvere su questo 
problema, ha giudicato assai 
grave la posizione assunta 
dall'ENEL e ha chiesto al
l'azienda di sospendere tutte 
le gare di appalto già indette 

Ma certamente la parola 
decisiva spetta al governo. 
che deve dare una risposta 
definitiva e rassicurante su 
tutto l'insieme dei problemi 
sollevati dalla costruzione del
la centrale. Per questo il mo
vimento sindacale, che ha 
chiesto un apposito incontro 
con il governo, resta in atte
sa di questa scadenza augu
randosi che in tempi brevi 
possano essere sciolti i nodi 
politici che ancora impedisco
no la definitiva soluzione del 
problema. Ci consentirebbe 
di procedere all'avvio di un 
positivo confronto con le po
polazioni del luogo, che certo 
sono gravemente turbate da 
l'azione propagandistica di ti
po irrazionale delle varie 
componenti del « movimento > 
antinucleare, ma che non so
no in verità aiutate a coglie
re le dimensioni vere del pro
blema dai ritardi del gover
no e dell'ENEL. 

. . J ~L Mario Pesce 
- — - — Segretario generale 

- aggiunto CGIL del Lazio 

Nei locali della « Discussione » si trovavano il direttore e un giornalista 

Ordigno al tritolo devasta 
la sede del settimanale de 

1 - v - * > 
1 * * * 

L'esplosione per fortuna non ha provocato danni alle persone - L'intero stabi
le, in piazza Sant'Ignazio, è stato evacuato per i gravi danni alle strutture 

I locali della « Discussione > devastati dall'attentato dinamitardo 

Attentato dinamitardo ieri 
sera in piazza Sant'Ignazio al
la sede della « Discussione », 
settimanale della Democrazia 
Cristiana. Poco prima delle 
18.30 una violenta deflagrazio
ne ha distrutto la porta d'in
gresso e danneggiato parte 
della redazione del settimana
le dove, in quel momento, si 
trovavano il direttore, l'onore
vole Guglielmo Zucconi, e il 
direttore ' responsabile Pier 
Luigi Magnaschi. Nessuno for
tunatamente è rimasto ferito. 
I tecnici dei vigili del fuoco 
hanno disposto l'evacuazione 
dell'intero stabile che. oltre a 
3 uffici, ospita anche quattro 
famiglie. 

L'ordigno, composto da cir
ca mezzo chilogrammo di tri
tolo. collegato ad una miccia 
a breve combustione, ha an
che danneggiato lo studio del
l'onorevole Ciccardini. segre
tario organizzativo della DC 
che ha il suo ufficio proprio 
di fronte a quello del giornale 
democristiano. Un principio di 
incendio, sprigionatosi subito 

dopo l'esplosione, è stato do
mato dai vigili del fuoco chia
mati dall'onorevole Zucconi. 
Le squadre di soccorso hanno 
anche scardinato la porta di 
ingresso di un appartamento 
del terzo piano all'interno del 
quale era rimasta bloccata 
una giornalista dell'ADN-Kro-
nos. Gabriella Smith. ><«. ' . 
' Degli autori dell'attentato — 
almeno per il momento — nes
suna traccia. Qualcuno, tutta
via. avrebbe notato un'auto 
mobile allontanarsi a tutta ve
locità da'piazza Sant'Ignazio 
quasi contemporaneamente al
l'esplosione. Il testimone — un 
giovane che ha parlato con i 
primi agenti giunti sul posto — 
però, si sarebbe reso irrepe 
ribile. 

La rudimentale ma potente 
bomba, stando ai primi accer
tamenti. era composta da un 
involucro metallico all'interno 
del quale erano stati sistemati 
circa 300 grammi di tritolo. Il 
fatto che il detonatore dell'or
digno fosse collegato ad una 

miccia a breve combustione 
sarebbe • avvalorata proprio 
dalla testimonianza del giova
ne che ha visto fuggire due 
persone quasi in concomitanza 
con l'esplosione. Agenti del
l'ufficio politico della questu
ra con l'aiuto di alcune « vo
lanti » e di « gazzelle » dei ca
rabinieri nanno effettuato nu
merosi posti di blocco in tutta 
la zona del centro. 

La redazione del settimanale 
è composta da cinque stanze. 
allineate al termine del corri
doio d'ingresso. E' per questo 
che i danni provocati dalla 
esplosione sono risultati gra
vissimi per l'intero fabbricato, 
ma meno gravi per la reda
zione. Il direttore. Zucconi, e 
l'altro giornalista. Magnaschi. 
erano soli al momento della 
deflagrazione. « Avevamo scel
to questa giornata festiva — 
ha detto Zucconi — per lavo
rare un po' in tranquillità ma 
— ha aggiunto — come si 
vede le previsioni umane sono 
spesso fallaci ». 

La giornalista dell'agenzia 
di stampa ADN-Kronos. rima
sta bloccata in casa dopo lo 
scoppio non Ila riportato fé 
rite, ma quando è stata soc
corsa era in stato di choc". 
«Smi»o leggendo un libro se 
duta sul divano — ha raccon
tato più tardi — quando ho 
sentito un boato e subito dopo 
mi sono ritrovata per terra. 
Dopo qualche minuto — ha 
proseguito la donna — mi so 
no ripresa ma ho visto la por 
ta d'ingresso completamente 
scardinata e nello stesso tem 
pò bloccata ». 

Nella sede della « Discussa» 
ne » in serata si sono recati 
numerosi dirigenti romani t-
nazionali della de. tra cui an 
che il ministro degli interni 
Cossiga. Nella tarda serata 
una delegazione della Federa 
/ione comunista ha visitato i 
locali della rivista. Un mes 
saggio di solidarietà è stato 
inviato dalla segreteria della 
Federazione comunista ro 
ninna. 

« Raid » di ignoti teppisti la notte scorsa a Ciampino ed a Marino 

Oltre quaranta auto danneggiate a sprangate 
I vandali hanno infierito sulle vetture in sosta sfondando i finestrini e squarciando le gomme - Assalti di pochi 
secondi e quindi la fuga a fari spenti -Alcuni mesi fa una analoga « bravata» nella zona dei Castelli romani 

L'omaggio dei romani ai defunti 
- Decine di migliaia di ' romani, seguendo 
una commovente tradizione, si recheranno 
oggi a visitare le tombe dei defunti. Già ieri. 
approfittando della gomata festiva, una 
folla di cittadini ha anticipato di un giorno 
il pellegrinaggio e si è recata al cimitero del 
Verano (come mostra la foto) e a quello 
di Primaporta. 

Sempre per oggi sono previste alcune ma
nifestazioni ufficiali dedicate ai defunti: alle 
9 in Campidoglio sarà collocata una corona 
presso la lapide che ricorda i caduti capito
lini; alle 10 una corona sarà deposta sul mo 

numento ai martiri delle Fosse Ardeatine e 
alle 10.15 — al Verano — presso il monumento 
ai caduti della Resistenza, presso la grande 
croce e presso i monumenti ai caduti delle 
Forze Armate, alle vittime del bombarda
mento di S. Lorenzo e ai deportati morti 
nei campi di concentramento nazisti. In que
sti giorni, fino al 4 novembre, l'ATAC ha 
provveduto per far fronte alle esigenze dei 
cittadini, potenziare le linee « 9 », « 11 ». « 19 », 
«30». «66». «409». Stesso provvedimento 
per i mezzi «204» e «304» che transitano a 
Primaporta. 

Oltre quaranta auto, tutte 
utilitarie, sono state danneg
giate la notte scorsa a Ciam
pino e a Marino nel corso di 
due « raid » teppistici com
piuti da una decina di sco
nosciuti, che - sono • quindi 
riusciti a fuggire, facendo 
perdere le proprie tracce. La 
scorribanda, - iniziata verso 
l'una, si è conclusa circa u-
n'ora dopo, quando i vandali 
si sono dileguati dirigendosi 
verso la città. -, -

La - « banda » è giunta a 
Ciampino a bordo di due vet
ture che viaggiavano a fari 
spenti. < In via > delle • Mura 
Francescane sono scesi alcuni 
giovani (otto o dieci in tutto) 
che hanno preso a colpire le 
auto in sosta con bastoni e 
spranghe, danneggiando i co
fani, sfondando lunotti e pa
rabrezza di cristallo, forando 
o tagliando diversi pneumati
ci. - -

Pochi minuti dopo la stessa 
operazione è stata compiuta 
a via Col di Lana e, ancora, 
a via Morena. I vandali ap
pena qualche finestra si a-
priva, e qualche abitante si 
affacciava svegliato dal ru
more, saltavano velocemente 
in auto, allontanandosi in 
pochi secondi. 

A questo punto, probabil
mente nel timore di imbat
tersi in qualche - « volante » 
della polizia messa in allar
me dalle segnalazioni dei te
stimoni delle loro « bravate », 
i teppisti hanno - lasciato 
Ciampino per ricomparire, 
una mezz'ora più tardi. • a 
Marino. I metodi usati e la 
descrizione, seppure - molto 
sommaria, fatta del gruppo di 
giovani, infatti, ha permesso 
di stabilire quasi con certez
za che i vandali entrati in 
azione nei due centri sono gli 
stessi. " ' 

A Marino sono state prese 
di mira una quindicina di 
macchine, parcheggiate lungo 
i marciapiedi di via Garibal
di. via Cairoti e piazzale degli 
Eroi. Anche qui gli scono
sciuti sì sono allontanati nel 

giro di pochi minuti lascian 
do dietro di sé finestrini e 
parabrezza infranti, gomme a 
terra, squarciate con coltelli 
o punteruoli. 

Qualcuno li ha visti e ha 
dato l'allarme, ma quando i 
carabinieri sono arrivati sul 
posto hanno potuto solo rac
cogliere la scarna descrizione 
delle due berline che, sempre 
a fari spenti, si dileguavano 
rapidamente. Un paio di po
sti di blocco effettuati sulla 
strada che conduce alla capi

tale non hanno dato alcun ri
sultato. 

Proprio a Marino, quattro 
mesi fa, un altro gruppetto 
di teppisti (non si esclude 
che siano gli stessi della 
scorsa notte), danneggiarono 
in maniera analoga • una 
quindicina di auto in sosta 
nella zona del paese a rldos 
so della via Appia. Anche In 
quella occasione, però, non 
fu possibile • individuare i 
responsabili di questi atti di 
ottuso vandalismo - . - . . 

ripartito: 
) 

CONSIGLIERI REGIONALI — 
Oggi alle 18 al Comitato Regio
nale riunione del gruppo (Borgna). 

ASSEMBLEA - A CASALOTTI 
CON IL COMPAGNO CIOFI — 
Alle 19 in sezione assemblea su! 
la situazione politica con il com
pagno Paolo Gioii segretario dpllo 
federazione. 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN
CA ' alle 17.30 (Napoletano): 
OSTERIA NUOVA alle 13,30 at
tivo (Napoletano); TREVI CAM-
POMARZIO alle 10 assemblea 
(Walter Veltroni); CELIO alle 18 
(Tozzetti); MONTI 5. PAOLO al
le 18 (Argenti-Tosi); ALBANO 
alle 17,30 (Dominici); ARTENA 
elle 19 attivo (Sartori-Bacchelli) ; 
MONTEROTONOO « DI VITTO
RIO » alte 20 attivo (Filabozzi). 

RESPONSABILI DI ORGANIZ
ZAZIONE DELLE ZONE — Alle 
10 in Federazione (Cervi - E. Man
cini). 

RESPONSABILI CELLULE CO
MUNALI DI CIRCOSCRIZIONE — 
Alle 16,30 in Federazione (Leoie-
Cervi). '* 

SEZIONE ECONOMICA — Al
le 18 in Federazione gruppo d. 
studio sulla struttura creditizia de 
Lazio (De Luca). 

SETTORE FABBRICHE E LUO
GHI DI LAVORO — Domani al
le 17.30 in Federazione attivo se
gretari cellule di fabbrica e di 
cantiere (Trovato-Cervi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CASALPALOCCO al

le 20,30 ( I I ) < Introduzioni al
l'economia marxista* (Finitola). 

ZONE — « EST > in Federa
zione a l le -18 Esecutivo (Parola-
Trovato); a CASTELGIUBILEO al
le 19 segreterie sezioni borgate 
IV Circoscrizione (Casali-Piva); a 
SAN LORENZO alle 19 attivo I I I 
Circoscrizione su casa e urbanisti
ca (Pazzaglia-Tombini); «OVEST* 
alle 17,30 a GARBATELLA atti
vo femminile XI Circoscrizione 
(N Mancini); «NORD» alle 18,30 

D TRIONFALE commissione urba-
: nistica e segretari sezioni di bor
gata (Benvenuti); alle 18.30 a 
PONTE MILVIO attivo XX Circo
scrizione sulla scuola (Picc5); 
«SUD» alle 18 a TORRE NOVA 
attivo femminile V i l i Circoscrizio
ne (Luzzi-Giordano); «CASTELLI» 
alle 19 a CIAMPINO Comitato Co
munale (Corradi); «TIBERINA» a 
RIANO elle 19 attivo di manda
mento sul tesseramento (Spa-a-
Rolli); «TIVOLI-SABINA» alle 20 
a CASALI DI MENTANA Comita
to Comunale (Casamenti); VIL-
LALBA alle 18 segretari di sez'o-
ne del Comitato Comunale (Leo-
netti). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPI 
XV E XVI alte 16 al gruppo e» 
pitolino (Falomi); GRUPPO VI 
alle 20 in Federazione (Nicolin'-
Vitale). 

SEZIONI E CELLULE A Z I I N -
DALI — 5AT alle 16 assentita 
in Federazione (Orti-Trovafo). 

Disposta dall'assessorato una maggiore sorveglianza nella struttura annonaria di via Ostiense 

Ai mercati generali controlli sugli «abusivi » 

Questa mattina i vìgili urbani impediranno l'usuale afflusso di facchini non autorizzati - Lavoro nero, specula
zione e deroga alle norme - Esigenza di ristrutturare l'intero servizio del trasporto - Le richieste dei sindacati 

Operazione « anti abusivi » 
questa mattina ai mercati 
generali. Una nutrita squadra 
di vigili urbani controllerà 
fin dall'alba tutti gli ingressi 
del vecchio stabilimento di 
via Ostiense. Scopo dell'ope
razione è impedire ai facchi
ni privi di licenza di scarica
re e caricare la merce. Si 
tratta, insomma, di mettere 
un pò* d'ordine in un settore 
dove lavoro nero, speculazio
ne, costante deroga alle nor
me (anche igieniche e sanita
rie) hanno da tempo trovato 
terreno fertile. 

Anche se la decisione di in
tervenire drasticamente. è 
stata presa dall'assessore al
l'annona. Silvano Costi, solo 
pochi giorni fa. il problema 
non è certo nuovo. Si calcola 
che siano quasi trecento gli 
irregolari che ogni mattina si 
recano ai mercati generali al
la ricerca di un lavoro, quale 
che sia. Nessuna assicurazio
ne. nessuna garanzia viene 
offerta né ai dettaglianti — 
che. magari, in qualche caso 
si vedono sparire sotto il na
so le stesse cassette di frutta 
e verdura consegnate per il 
trasporto — né ai grossisti. 

costretti a contrattare, di 
volta in volta, prezzi e tariffe. 

La situazione, insomma, si 
era andata facendo insosteni
bile: come dimostra anche il 
fatto che tra le rivendicazioni 
avanzate dai sindacati con lo 
sciopero del 16 settembre 
scorso che ha bloccato i 
mercati. c'era in primissimo 
piano proprio la lotta all'a
busivismo. 

I facchini autorizzati sono 
circa seicento, muniti di re
golare tesserino. La loro qua
lifica. però, è quella di « fac
chino libero esercente >, una 
definizione e uno stato giuri
dico che non tengono conto 
delle novità che in questi an
ni hanno cambiato la vita del 
mercato. Molti di questi la
voratori. infatti, si sono or
ganizzati in efficienti coope
rative. le uniche ad assicura
re un lavoro «pulito» e a 
costi fissi. La legge, però. 
non riconosce alle cooperati
ve la gestione in proprio del
l'intero servizio. E' invece 
questo un passo necessario, 
se si vuole rilanciare anche 
sotto l'aspetto dei servizi col
laterali la grande struttura 
annonaria. 

Fra l'altro, la presenza de
gli abusivi ai mercati genera
li è anche all'origine di veri 
e propri momenti di tensio
ne. Per accaparrarsi il lavoro 
migliore, squadre organizzate 
di abusivi, tra i quali si in
filtrano emarginati e violenti. 
ricorrono talvolta ad ogni 
mezzo, intimidazione compre 
sa. Che tutto questo non a-
gevoli l'attività degli operato
ri è fin troppo facile da ca
pire. Da qui la decisione del
l'assessorato e il controllo e a 
tappeto ». disposto per questa 
mattina. D'altra parte Io sta
bilimento di via Ostiense 
soffre già di altri mali, forse 
ancora più complessi e più 
difficilmente curabili. di 
quello dei facchini abusivi. I.a 
sua. « decadenza » non ha re
gistrato finora, nonostante gli 
sforzi dell'amministrazione e 
la volontà degli operatori, al
cun rallentamento. La frutta e 
la verdura che passa per i 
mercati generali è ormai solo 
il 40 per cento di tutta quella 
e trattata» in città. 

Il grande abusivismo — 
quello dei magazzini privati e 
dei grossisti senza controllo 
— ha sottratto clienti e spa

zio alla struttura pubblica. 
Eppure un suo rilancio è in
dispensabile per porre fine al 
monopolio che pochi opera
tori hanno imposto sui prezzi 
all'ingrosso del settore. Un 
monopolio che. nella paralisi 
e nell'inefficienza dei mercati 
generali ha sempre trovato 
degli ottimi alleati. 

Per questo, l'operazione di 
questa mattina non vuol es
sere solo un gesto dimostra
tivo. ma un primo deciso 
passo per eliminare ogni si
tuazione anomala e irregolare 
e procedere ad una ristruttu
razione dei servizi. L'organico 
dei facchini, ad esempio, può. 
secondo i sindacati, essere 
integrato da almeno una ot
tantina di nuove unità. Ma la 
questione non è solo numeri
ca. Si tratta di rivedere 
compiti e organizzazione del 
lavoro. Bisogna ricordare che 
ogni costo aggiuntivo, ogni 
intoppo all'ingresso si riper
cuote inevitabilmente sulla 
spesa dei consumatori. Ren
dere questo anello della ca
tena distributiva più funzio
nale é anche un passo obbli
gato nella lotta al caro-vita. 

All'altezza di via Rocca Oncia 

Autotreno contro « Alfa » 
sulla Prenestina: 3 morti 

Due ragazze e un giovane. 
di cui mentre andiamo in 
macchina non sono ancora 
noti i nomi, hanno perso la 
vita questa notte in un pau
roso incidente stradale al di
ciottesimo chilometro della 
via Prenestina Nuova. I tre 
viaggiavano a bordo di una 
« Alfa Romeo » insieme a due 
amici. Mario Trifogli, di 27 
anni e Giuseppe Ronzoni, di 
29, che è stata investita in 
pieno e letteralmente distrut
ta da un autotreno, che si 
sarebbe immesso sulla strada 
senza rispettare il segnale di 
stop. 

n pesante veicolo, guidato 
da Rocco Sirizzottl, di 28 an
ni, ha imboccato la via Pre
nestina proveniente da via 
Rocca Cencia. L'urto é sta
to violentissimo. Tutta la par

te posteriore dell'» Alfa » è 
stata ridotta ad un ammasso 
di lamiere, dalle quali sono 
stati estratti il corpo senza 
vita di una ragazza e un'al
tra giovanne coppia, dell'età 
apparente di 20-25 anni. Tra
sportati in condizioni dispe
rate all'ospedale di Frascati. 
entrambi i feriti sono morti 
pochi minuti prima del ri
covero. 

Trifogli e Ronzoni, invece 
hanno riportato ferite giudi
cate guaribili in una ventina 
di giorni, ma sono in un gra
ve stato di « choc ». per cui 
non sono stati in grado di 
fornire le generalità degli 
amici che viaggiavano con lo
ro. L'autista dell'autotreno è 
stato fermato per ulteriori ac
certamenti sulI'incMantc. 
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